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fi I misteri 
della Repubblica 

«Imprecisa» la nota dei servizi segreti 
spedita in commissione Stragi 
Indagini sulle connessioni tra «Gladio» e P2 
E Sereno Freato rivela: «Soldi Cia alla De» 

«Brenneke operò in Italia» 
Andreotti smentito dagli Usa 

i 

Brenneke? Secondo un documento del Sisde, giun­
to In commissione Stragi, non sarebbe mai venuto 
in Italia e non avrebbe avuto contatti. Ma non è vero: 
dagli atti del suo processo americano risulta che è 
sbarcato a Roma tre volte. Intanto i giudici romani 
indagano sulla connessione tra «operazione Gladio» 
e la vicenda Cia-P2; e Freato rivela a Mastelloni: «La 
Cia finanziò la De». 

ANTONIO CIPRIANI 

j 
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• s ì ROMA. In commissione 
Stragi, sulla vicenda Oa-P2. 
esiste un solo documento. Si 
tratta di una informativa del Sl­
ide inviata al presidente del 
Consiglio Andreotti in occasio­
ne della sua «udizione a San 
Maculo. Poche righe, su carta 
Intestata del ministero dell'In­
terno, fioriate dal capo di gabi­
netto Lattarulo «Nel corso del­
la riunione tenutasi presso co­
desta presidenza, in data otto 
Motto, è emersa la necessita 
di approfondire alcune proble­
matiche di rilevante momento. 
- è scrino netia nota del Vimi­
nale - In particolare è slato 
chiesto a questo dicastero di 
verificare te U signor Richard 
Brenneke sia realmente venuto 
'in Italia. Al riguardo, dagli ac­
certamenti esperiti dal Sode e 
dal dipartimento della Ps, nul­
la risulta agli atti in ordine ad 
un eventuale ingresso, soggior­
no, transito, attività o contatti 
<teUa citata persona con citta­
dini Italiani nell'ambito del ter­
ritorio nazionale». 

Era quello II momento deli­
cata delle rivelazioni televisive, 
al microfoni dell'inviato del Tg 
1 Ennio Remondlno, del cotto-
«oratore della d a Brenneke. 
Rivelazioni Inquietanti (anco­
ra In fast di verifica penale), 
che alla luce «Iella scoperta 
tUftCferasiOM Gladio», suo­
nano come «anticipazioni», di 

rilevanza. Eppure, in 

<fl sapone», d) una 
truffa bella e buona, rifilata a) 
Tg I: Brenneke non ere mai 
alato un uomo della Cia, non 
{era mai venuto In Italia, Insem­
ina, era un millantatore. Inve-
ce non e vero. E a sbagliare, sui 
viaggi e sui contatti, erano Si-
ìdneDlparUmentodlPs. 

Dick Brenneke era stato in 
Ittita, almeno in tre occasioni. 
EI tuoi contatti telefonici con 
personaggi misteriosi italiani 
erano quotidiani. Le prove? Le 
ha esibite lo stesso Brenneke 
•Ita magistratura americana 
che lo ha giudicato e assolto. 

Per giustificare la sua attività di 
•messaggero» della Cia. aveva 
presentato alla corte america­
na un documento ufficiale del­
le compagnie di volo intema­
zionali in cui venivano detta­
gliati 1 suoi spostamenti aerei 
nel corso degli ultimi venti an­
ni. Ebbene, Brenneke era parti­
to il 23 maggio 1970 con un vo­
lo Pan Am da Portland diretto 
a Roma, con transito a Parigi. 
Poi era tornato a Portland, via 
Parigi-Londra. Quattro giorni 
dopo risultava di nuovo a Fiu­
micino, sbarcato da un volo 
Pan Am proveniente da Parigi 
Il giorno successivo, il 28. era 
ripartito per Londra. In prece­
denza, nel mese di marzo del­
lo stesso 1970 (nel documento 
non si leggono bene le date). 
Brenneke era sbarcato a Roma 
con un volo Pan Am prove­
niente da New York. 

Possibile chu al Sisde e al Di­
partimento di Ps siano sfuggili 
questi viaggi? Sempre nei/do­
cumenti esibiti nel processo 
americano, ci sono tutte le boi-
Iene telefoniche pagale da 
Brenneke; e nelle bollette Usa, 
risulta anche II numero chia­
mato, il giorno e l'orarlo. Ebbe­
ne, l'uomo della Cia, chiamava 
quotidianamente l'Italia. Sei 
osette volte al giorno telefona­
va a numeri di Padova, Bolo­
gna, Torino sempre numeri di 
alberghi. 

La cosa strana e che agli atti 
della coflrmlsriMWStragirper 
una vicenda tanto Importante, 
ci sia tok> un documento del 
Sisde, per di più cosi poco In­
formato. Una noto che ha trat­
to In inganno lo stesso presi­
dente del Consiglio Andreotti 
che ha riportato In commissio­
ne to notizia avuta dal servizi di 
sicurezza civile diretti da Ric­
cardo Malpica, e confermala 
anche dalla Polizia, l a magi­
stratura romana, invece, ha 
montagne di documentazione. 
Ciri finanziari, nomi di società 
e di persone implicate nella vi­
cenda Cto-P2, una storto chia­
ramente in connessione con 
l'operazione Gladio». Un col­

legamento che i giudici della 
capitale stanno ora cercando 
di provare seguendo il turbino­
so giro di denaro e di armi, che 
sarebbe stato finanziato dalla 
Cia. L'inchiesta e nelle mani di 
Elisabetta Cesqui che sta fa­
cendo lavorare 1 carabinieri 
dell'antiterrorismo sulla docu­
mentazione bancaria di mez­
zo mondo. Ma I giudici Franco 
tonta e Francesco Nino Palma 
(che Indagano sul caso Moro 
e sulle implicazioni romane 
del «Gladio») sembrano Inte­
ressati ad un altro aspetto se 
questa rete di finanziamenti 
sulla rotta Usa-Svizzera-ltalia 
abbia costituito la base di una 
strategia complessiva, all'Inter­
no della quale il governo italia­
no avrebbe Inventato l'Opera­
zione Gladio». 

Quali i punti caldi» che 1 
giudici stanno analizzando? 
Uno riguarda l'atto di nascita 
della «strategia della tensione», 
il convegno del 3 maggio 1965 
all'hotel Parco del Principi in 
cui vennero tracciati i principi 
della «guerra rivoluzionaria». 
Quel giorno parlarono Guido 
Giannettinl, Pino Rauti. Giorgio 
Pisano e Giano Accame 1 soldi 
chi li Uro fuori? Scrive Giusep­
pe De Lutus, nel suo libro sui 
servizi segreti, che tra i finan­
ziatori (oltre all'ufficio Rei del 
Sid) c'era un onorevole social­
democratico, con un pattato 
da partigiano antifascista. Ivan 
Matteo Lombardo, vicepresi­
dente della Squibb, vicepresi­
dente dell'Associazione del 
Patto atlantico e dirigente del-
l'Amltalia Fund Sa. SI. proprio 
l'Amttalto, la finanziaria Inter­
nazionale indicata da Dfek 
Brenneke come «erogatrice» 
dei miliardi della Cia alla P2. 
Insomma i magistrati stanno 
cercando di capire te gli stesti 
soldi che pagarono tfconve-„ 
grwddiwcodtJftirttipL'ne-
gli armi aoosetsM fluirono nel 
conti lussemburghesi, belgi e 

la Cla e alla P2.1 carabinieri 
hanno Individuato anche I nu­
meri di conto corrente pretto 
to Svriss bank, to Merrill Lynch, 
fi Credito e commercio inter­
nazionale, la Banca del Ubano 
Francese (ambedue a Monte­
carlo), Il Credito svizzero e to 
Banca Svizzera americana. 

Intanto a Venezia, secondo 
Il Mollino di Padova, davanti al 
giudice Mastelloni, l'ex segre­
tario di Moro, Sereno Freato, 
ha confermato quanto scritto 
nel momoriale dallo statista: 
«Negli anni 60 gli Usa, attraver­
so la Cla, finanziarono la Do. 

Roberto Cavallaro 
menti» stogila una copta 
dtìr«&jropeo» che contiene > 
la sua Intervista 
sul colpi di Stato 
(dalTEuropaodel 31/10/1974). 
In alto da sinistra 
r«x agente data Oa 
.Richard Brenneke e II termite 
Monello Amo» Spiazzi 

S L'elenco segineto dei «gladiatori» Nato 
continua a girare nei palazzi romani 

'La. lista dei «gladiatori», gli uomini a disposizione del 
n Sid parallelo, continua a rimanere nei cassetti. Mi-

•frtero fitto sui nomi Sono già stati fatti quelli del ge­
nerale Gianadelio Matetti e quello di Gianfranco 
Bettoli, l'attentatore del 1973 davanti alla Questura 

; dì Milano, ma non ci sono conferme ufficiali. Si par-
» Da anzi di omonimie. La Procura di Roma potrebbe 
* aprire una inchiesta specifica sulla «Gladio». ì 

,\if 
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••ROMA. Ancora mistero fit­
to Intorno alto lista dei nomi 
degli uomini del Sid parallelo 
targato Nato. L'altro giorno 

f etano circolati con insistenza 
-- quelli del generale Glandelio 

Maletti, già capo dell'ufficio 
iK •0»delStdsottobdlrezionedi 
f Vito Miceli t quello di Gian-
!;' franco Bertoll, l'uomo che, nel 

«V1973, lanciò una bomba da-
f vanti alla questura di Milano 
'/, provocando una strage: quat-
T tro morti • una cinquantina di 
V hrlti. Ieri non si «avuta nessu-
.', na conferma. Bettoli, dal car-
U cere dove sta scontando l'art 
% fattolo, non si è fatto vivo Ab­

biamo raggiunto caia Maletti 
In Sudafrica, a Johannesburg, 
ras, l'alto ufficiale ha fatto sa­

li! pare di non avere alcuna In-
, tanzione di parlare con I glor-
+>Ba<!''3u 'quel nomi, ovvia-
i" -mente,' moki hanno espresso 
; perplessità. 
? Il generale Miceli (acerrimo 

'nemico personale di Maletti) 
•' ha fatto saper» che «a lui non 

•<i risulta nuli»». Per Bertoll, altri, 
•vanno parlato di omonimia. 
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La polizia, comunque, stareb­
be già portando a termine de­
gli accertamenti. Anche per­
chè si è saputo che i sostituti 
procuratori romani Franco 
lonta e Francesco Nltto Palma 
hanno già aperto un fascicolo 
•rosso» nel quale hanno rac­
colto tutto quanto e stato scrit­
to in questi giorni sul piano 
•Gladio» Nell'incartamento sa­
rebbe stato Inserito anche il 
«rapportino» Inviato da Giulio 
Andreotti alto Commissione 
stragi Non siamo ancora al­
l'inchiesta vera e propria, ma 
appare molto probabile che 
nei prossimi giorni I due magi­
strati decidano di procedere 
regolarmente aprendo e rubri­
cando un vero e proprio fasci­
colo con to ben nota dicitura: 
«Atti relativi a ». Le ipotesi di 
reato, in questo caso, non po­
trebbero che essere banda ar­
mato o associazione sovversi­
va. Un passaggio molto delica­
to dell'Inchiesta delta Procura 
di Roma aperta dopo il ritrova­
mento del documenti di Moro. 
Cosi delicato che ieri mattina I 

due sostituti si sono riuniti con 
il Procuratore capo, Ugo Gtudl-
ceandrea, per valutare le ini­
ziative più opportune da pren­
dere nei prossimi glomL Una 
di queste potrebbe essere la ri­
chiesta al giudice Casson di 
trasmettere una parte dei do­
cumenti 

Naturalmente per ora si trat­
ta di ipotesi. Del resto è ancora 
da stabilire con chiarezza te 
l'Intera operazione tla del tutto 
legittima perche frutto di ac­
cordi, seppur segreti, regolar­
mente firmati in tede Nato; e 
devono ancora essere ben de­
finite le «deviazioni» che, come 
sembra, ci sono state nel corso 
degli anni. I giudici romani, 
per il momento, hanno a di­
sposizione, come punto di 
partenza, le carte di Moro, do­
ve Il presidente della De parla­
va dell'attivila «antiguerriglia» 
della Nato e quelle in cui soste­
neva che la strategia della ten­
sione aveva to scopo di «nor­
malizzare», Impedire cioè lo 
spostamento «a sinistra» del 
paese. Da altre Inchieste, però, 
emergerebbe II ruolo che to 
«Gladio» o settori di essa han­
no avuto In molli episodi oscu­
ri degli ultimi trent'annl. Del re­
sto to stessa decisione, certa­
mente non casuale, del presi­
dente Andreotti di trasmettere 
il fascicolo sul superservizlo 
segreto in commissione Stragi, 
è stato letta da molti come una 
parziale ammissione sulle atti­
vità della struttura occulta 

Ma torniamo al nomi degli 

uomini delto operazione «Gla­
dio» Sono, appunto, nomi an­
cora, segreti rimasti nei cassetti 
tra Palazzo Chigi, Il Quirinale e 
Forte Braschi. Alto Commissio­
ne stragi, infatti, non è ancora 
arrivato nulla anche se, Infor­
mazioni attendibili, dicono 
che il presidente Gualtieri 
avrebbe già vinto (con oltre tre 
ore di permanenza negli archi­
vi e tra le carte polverose dei 
servizi segreti) I famosi elenchi 
proprio netta «ede del Sismi e 
dopo un lungo colloquiare 
con l'ammiraglio Martini, an­
cora formalmente capo del 
«servizio» militare, nonostante 
la sua posizione personale sia 
oggetto di indagine per il «ca­
so» Peteano. C'è poi un parti­
colare che pai e essere sfuggito 
a tutti e cioè il numero degli 
uomini della «Gladio». Il giudi­
ce veneziano Casson parla di 
quattrocento persone, ma An­
dreotti, nel documento rimes­
so in origine alila Commissione 
stragi e poi sostituito con un 
originale «cermirato» e «addol­
cito», paria Invece di un «mi­
glialo circa di elementi» per 
poi aggiungere che potevano 
essere chiamiti a operare per 
la «Gladio» un «numero indefi­
nito di gregari' 

Anche su questo, se i magi­
strati romani apnranno una in­
chiesta ufficiale, dovranno fare 
piena luce I •gladiatori» erano 
quattrocento o erano un mi­
glialo7 E i gregari da arruolare 
In caso di conllitto quanti sono 
stati, dalla firma del protocolli 

segreti Nato ad oggi? E soprat­
tutto chi erano questi perso-

. naggl che sono stati alienati al­
l'uso dell'esplosivo, a far salta­
re binari ferroviari e alla «guer­
ra non ortodossa»? 

Sempre I magistrati romani 
lonta e Nltto Palma, comun­
que, ieri, in previsione di «atti 
successivi», hanno proceduto 
ad alcuni Interrogatori. È stato 
ascoltato e verbalizzato, per 
esempio, un personaggio assai 
singolare e già coinvolto nel­
l'inchiesta sulla «Rosa dei ven­
ti». Si tratta di Roberto Cavalla­
ro, per anni simpatizzante issi­
no e sindacalista delto CisnaL 
In una Intervista aveva raccon­
tato di aver fatto parte di una 
struttura che operava agli ordi­
ni del Sid di Miceli. Poi aveva 
aggiunto che per le sue idee di 
destra era stato infiltrato con 
gli uomini della destra. Altri di 
sinistra, Invece, erano stati in­
filtrati a sinistra. Cavallaro, in­
somma sosteneva che destra e 
sinistra, nell'ambito del terrori­
smo, obbedivano agli ordini 
dei servizi segreti. I giudici lo 
ascolteranno di nuovo nei 
prossimi glomL La sua deposi­
zione è stata comunque giudi­
cata di grande importanza. 
Adesso un'ulteriore conferma 
a verbale delle cose affermate 
nell'Intervista Imprimerebbe, 
come è facile intuire, una svol­
ta rilevante a molte delle in­
chieste condotte dal giudici su­
gli anni delle trame nere, delto 
strategia delto tensione e del 
terrorismo. 

Spiazzi: 
«tì mio servizio 
era legale...» 
«Gladio? È la pnma volta che sento questo nome-
Ma se coincide con la struttura di cut ho fatto parte 
quella era rigorosamente militare e legale». Per due 
ore Amos Spiazzi ha cercato di convincere il giudice 
Felice Casson della legittimità della struttura clande­
stina. Unico requisito per parteciparvi: «Essere anti­
comunisti». E una sola ammissione: «Tra i miei com­
piti, aggiornare i piani per l'ordine pubblico». 

DALNOSTROtWVtATO 
MICNILB8AAT0M 

tjsj VENEZIA, Fra un po' bk*> 
gnerà offrire una medaglia, al 
•gladiatori». Bravissima gente, 
patitoti, puliti e In regola con la 
legge, si affannano a ripetere 
molti dei testimoni ascoltati 
dal giudice istruttore Felice 
Casson. Dopo l'ex capo del 
Skt. Vito Mietili U suo collega 
di Rosa -del venti, colonnello 

• Amo» Spiazzi ha arretralo an­
cora di pM la Une» difensiva: di 
Gladio nomrvrebbe addirittura 
mai sentito parlare Se poi, per 
caso, coincidesse con quella 
•struttura di sicurezza» cui l'uf­

ficiale ha tempre ammesso di 
appartenere, be', allora sareb­
be tutto legatissimo. «E un or­
ganismo militare, dell'esercito 
italiano, senza alcun rapporto 
con i servizi segreti, tanto me­
no con gruppi evenni Ha un 
unico scopo, preparare una re­
sistenza organizzato qualora 
rifalla entri ut guerra e. maiali-
guratarnente, la perda»;'cpntt-
mià'a ripetere sia al giudice, 
sto al giornalisti. 

Spiazzi, che da quando nel 
1974 fu arrestalo per to Rota 
dei venti non porto più to divi­

sa (e meno male, sono poche 
le inchieste sull'eversione che 
non l'abbiano sfiorato o tocca­
lo da vicino in seguito), ma 
che in compenso si è attribuito 
il titolo di «conte», è arrivato a 
Venezia in tenuto paramilitare, 
giacca a vento blu, berrettino 
blu da esercitazione, al collo la 
cravatta delle guardie d'onore 
del Pantheon. Dopo due ore 
d'interrogatorio, sembrava al­
legro e rilassato. Chi apparte­
neva a Gladio? «Pnma volta 
che sento questo nome Se co­
si si vuole indicare quella che 
ho sempre conosciuto come 
organizzazione di sopravviven­
za, ci sono solo militari ed ex 
militari in congedo da richia­
mare al bisogno». Lui. Spiazzi, 
come vi è entrato? «Ero ufficia­
le T (Informazione) del se­
condo gruppo artiglieria di Ve­
rona, kit hanno scelto nel 1969 
I miei superiori T dell'eserci­
to». In base a quali requisiti? 
«Quelli validi per tutu: sono se­
rio, riservato, bello ed antico­
munista. Affidabile, insomma». 
Che compili aveva? •Tenere 
aggiornato il piano di sopravvi­
venza «di pieni di ordine pub-
blieo». Ordine pubblico? Ma 
non si trattava solo di fare una 
eventuale guerriglia difensiva? 
«No, no, lo scopo era esclusi-

InernteoTìWitó ttenza al nemfcó». Tanto" per" 
tara in>«se*»pk>. dove era lei 
col suo reparto tortone del gol­
pe Boi gitele? «Se la mettete 
cori me r»s rado subito». Que­
sto organizzazione sembra so-
vrapponibUe alla Rota dei ven­

ti. «Assurdo la Rosa dei venu 
non è mai esistita, lo dice una 
sentenza» Il suo ex coimputa­
to. Roberto Cavallaro, allenila 
Il contrario «Mi rifiuto di com­
mentario Avrà altn canali di 
conoscenza». Insomma, pro­
prio nessuno scopo politico in­
temo? «Guardate - sorride am­
biguo - è venuto un dubbio 
anche a me, sentendo le do­
mande del giudice Forse par­
liamo di due cose diverse Pu6 
darsi che Gladio non coincida 
con l'organizzazione di so­
pravvivenza, perché quest'ulti­
ma non ha mai avuto scopi po­
litici.. 

Il giudice Casson non com­
mento, ma neanche sembra 
entusiasta della «collaborazio­
ne» offerto da Spiazzi E nep­
pure pare convinto dalle indi­
screzioni giornalistiche che 
danno per capo di Gladio il ge­
nerale Gianadelio Maletti. l'ex 
dirigente del reparto D del Sid 
già condannato per le prote­
zioni a Giannettinl Maletti oggi 
vive col figlio a Johannesburg, 
in Sudafrica. Casson lo ha in­
terrogato durante l'istnittoria 
su Peteano, nel 1986, e il gene­
rale accennò a verbale all'esi­
stenza di una «struttura di sicu­
rezza segreta». Tornerà, Cas­
son, ad interrogarlo? «No. non 
rwhoplu bisogno». 

Airóni giornate di 4 
nlanze" nel tuo ufficio « 
no, insomma, per l'immediato 
610110- «Alla fine bisognerà ti­
rare le fila», dice, ma non è an­
cora il momento 

rOnità 
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ABBIAMO TUTTI 
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